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m u n ì 
fieli9 occhio del t ifone inchiesta sull'economia 

de] Valdarno medio e 
della Valdelsa - Storia 
e problemi di una 
situazione nella quale la 
piccola impresa è al 
tempo stesso fattore di 
crfai ^ormanonte. 
veiro'n <*ì «fruttamento 
jn-mnolistico ed al temno 
H1P*S'» nH'nìo «coglio cui 
<•' e leiwcmente attaccata 
la volontà di «opravvivenza 
e di micrlinramento 
flolla pronte 
T ^vorator i non 
ì^nno «ubìtn. ma sempre 
Fitt^Tato, cercato, 
promosso. Proposto 
nuove vie di svMupnn 
TI ruolo crescente delle 
assemblee locali 

L'Intervento degli enti locai) nel problemi dello svi 
luppo economico non data du oggi Qui, In Toscana, 
comuni e provincia sono tempre itati concepiti come 
centri per promuovere lo sviluppo e In direttone del 
l'economia, a partire naturalmente da quelle parti che 
sono gestite dagli stessi enti La creazione della Regione, 
•iprendo una fase di ristrutturazione decentrata dei pò 
tori, ha ampimto e reso piti urqenle questo funzione 
politica Parlando con I sindaci della tona il nostro re 
dnltore ha raccolto anzitutto, gli elementi d) unii in 
chiesta approfondita sulla situazione economica Emer 
gono anche alcune indicazioni d'azione] ma è ovvio che 
questo dell'intervento concreto rimane II passaggio più 
difficile Due sono le direttrici' 1) sviluppo dell'Impresa 
degli enti locali, municipale o consortile, per fornire in 
forma adeguata la nuova massa di servii! che sono 
fulcro essenziale dello sviluppo economico, 2) Inserire 
le piccole imprese in un discorso d) associazione econo 
mica e di controllo democratico sull'economia 

LMl 'OL l 1(1 
Ct mintila di piccole t me 

die H/iintlo cui/ l i tui iere citi 
IH eei amica diJl legno del ve 
ti o di 1! abbigliamento de Ila 
eriill/iu qutbta la struttura 
economico produttiva della 
ValdfKn o dr l Medio Vulclai 
no Un vasto ujinpren<.oi io — 
the compiendt i comuni di 
Empoli Castellìortntino Cui 
laido d i r e t t i uuirl i Ownbas 
si Vinci Montanine Montelu 
pò Cnpiain e Limile — dio r i 
senti fui temente della frani 
mentiti itta dei tessuto indù 
Mutile e della crisi di II nerico! 
Una e In1 proprio qui si è e 
spicma non solo nt II LSOCIO in 
migliala di ella i l abbandonati 
ni Ila (hiusui a di aziende col 
lateiali di luisforma/lone (co 
nu lo /iKclieuflcin di d a n a i o 
lo t il conservificio di & Mi 
niato so tu l gì in uno fotti pie 
ouupt i / inni l mn uriche in 
lolle che hanno strappalo si 
giuncativi succi ssi ai tinnii gli 
agi ari li inno tentato di nspon 
d u i con le disdette e con ! at 
tacco t i so a rnantcneit l as 
nuidu i i ippuilo di niei/aclria 
o a cluotUitlo \ t isi i I ,i7ien 
da capitalista che non risolve 
ati i l a b i t u a tutti i pioble 
mi iconomiti sodali e prò 
dul tn i Ln quadio diammaticn 
— r l i l quak fo tnn imo alcune 

cifre — chi ha r l i l u minato 
profonde lucei O/K ni sociali 
che ài espiimono nelle migliaia 
di pendolari the allungano 
incredibilmente la loto gioì 
nata lavorativa l i t i disagi di 
ogni sorta, e nella pianti cl< I 
lavora a domicilia alla quak 
la Valdelsa ed Cinpoli in pai 
ticolare ha reagito con una 
battaglia che ha strappato 
sostanziali miglioramenti nu 
scendo a collegai e l azioni-1 di 1 
le lavoratrici esterne a quelle 
interne alla fabbrica anche 
se poi si hanno episodi come 
quello del Cal/alunficio Volpi 
ni di O i t a l d o nel quak si è 
chiuso il repaito aggiunte) d 
licen?)ando le 22 lau i ra tnu 
in esso pitsentl pei dirottai k 
verso il lavoro a domicilio 
Una situazione gra\e che non 
o mai stala a t t i l l a ta td alla 
quale ha corrisposto un vasto 
movimento di lot a clic io 
me vedremo ha ti ovato un 
vasto e naturale cullegaintn 
to con 1 azione e I impetrili 
delle cimmimstidr'i un demo 
ciatlche della stessa Regione 
Guai diamola da vicino qui 
sta situazione nitiaveiso i 
suoi comparti piuduttivi e lo 
esame di alcune condizioni lo 
cali esemplari pciò di un 
quadro più generale 

La dipendenza dall'estero 
Due simbianu tsseie i guai 

maggiori della economia di 
qui ^la /orni Ut fi anime nici 
l ieta di Ile uzitnck td il Imo 
plt ssmliè i schisivi) atOdami n 
tu ad un m i n u t o esit i o Carne 
l li ano n par in < lare de Ila 
pioiiu/ionc di calzature che 
i indizioim ni modo pesante la 
loio v 11 i e lo s\iklp|io del si t 
t in i e mn lumini ti tnnuinalo 
k l e i i n l i misuie piotizioni 
i t i the uniir itane d i un Idlo 
i di II al i lo unri poll ina i t o 
li unii i n izn l u l i the le lui 
i inni t inn i i Un i ndoli d ipm 
ilert quusi totalmmtL dalle 
tmpiiSL maistiioi i e dm mono 
,)>! the ha ([l indi impedito 
ni loti ìnimodi inamenio i d 
ma liti > i isti uliuraziont the 

( i li ndasst sopì (diulto su un 
pi i t i ss( ci I IM i t ik ihe l i ha 
Ri tua l i di uni l i Minili tribù 
lau pm id inz ia l i insostenibili 

spueq iati nspi ttu alla 
l'i andt industr la 

Quali sono k eonsi'^uen/t ' 
Nt 1 selt ne di 1 \ i ' t i o ru t,h 
il luni due anni si e i i n s i l a l a 

la i luusui a di ll aziende e si 
fulcoln die ninnilo itili lavo 
i non abbiano abbatidmato il 
u t l o u pei stsUmuisi in aiti e 

attivila lavoiative di tipo ai 
ligianale o commerciale Le 
r[percussioni si lumia anche 
nei sctloi i secondali del ve 
Irò in pail icolaie nelle moìt 
ne e nelle decoi azioni con un i 
diminuzione di almeno 10 -10 
uniln Nel setto)e delle conk 
zioni por non esistendo di 
^occupazione crescono i di 
sati pc l k pieeiik nnpi e se 
min i le appena un pi migluue 
e la situazione della te i ami 
ca d cui coi i ispinuk pe io 
una pio niattaWi dilOeoll \ di i 
si tlui i di Ik cui/ l i n i di Un 
edilizia dei lu t tn / i e del 
IcRii i f sii min dino p u da \ i 
cim le cause 

Ni J sel l ini del vello il di 
sagio e di ordine st iu l lu ia l i 
t d e da r i t m a i si ntt-li all i 
tosli di piodu7ione deli imi 
nati dai conlmui aumenti di 1 
k n ali r it r imi dall allo i o 
sto di l d m no dalli testi i/io 
ni del ci edito e dall aumuiit 
du tassi di intuisse the i IL! 
giungono il M. \i pi i t i ni 
Vi e poi da coosiduaie la 
presenza sempie pm maieata 
di una contoi 11 n/a d ila 
dalla automazioni della pio 
duzicme del ia l i te minuto chi 
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ha usi) cito il campo di alti 
vil<i du «ostimi tiddi/ionidi 
\ l i r i t k m u l t i di di l l i tol la so 
no da r i t t i in i si ancoia neeji 
I I I K I I n i lessi di Ila mano d ope 
tu spiopoi /innati i ispello alle 
Mundi d/u mie II pinoli ma 
ou udì 
mnder i 
ni l l 
n un i cilici hi 

dolio i ni Ila ' 
t u i a costosi 
tr t t i iuei so 1 as 
i o i i s c i i / i i / n ni 

industi idk//d/i i 
ma/ ont allo 

idi n i v 
diM" "• 

i i t i 11 in i\ i i e i 

• \t-{ li/a di si tifi 
ioti i un di i/ion 
stillazioni e la 
gmntuidn u!l i 
in ali Liulo 
aggioi ri tini nlo 

di i sellini e dt i p io ied imu l i 
pei il v t l to tavo rnectanico 

I l se Hot r dell ibbighamm 
tu è andato consolidandosi 
negh ultimi anni tomi stiut 
tuta piodtiiliva Ad un nume 
ru miei iure di aziende cor 
risponde mTalti un numtio 
supu im i di occupati Le Sii1) 
a/itnde eli coalizioni con 2411 
Involato]! dt I ]%1 {.uno set 
se m i 1%() a 210 con JiHB di 
p in ikn i i latunlo u tsce ie Li 
pei tei mia le di addetti pm 
azienda da 87 a 15 2 La ed 
lenza più evidenti del selluie 
sta ne ila i e lati > d e apacita 
pi nduiliv d in tonsetot n/ò 
Ut Ila mane n,i mdusliializzd 
ztone di un tettoie che tonta 
Uoppc aziende a livelli ed a 
dimensioni r iJult i lali da nuli 
idenlillearsi ne eoli 1 indurli la 
nt tun j dit i t ianato quando 
I intluStllH eill|iulibe delle culi 
lezioni ad esempio e stiuuu 
idiineiile matita unta j i u 1 uno 
e I auro a t l l ue piuduttnu 
niellile invece Ha i piesuppu 
su per a t l u numi sia nei t imi 
pu indurli ale clic ilei mouei 
no attigiatidto [N in elisie tu 
inunqut allo sldlu ailuale di I 
le CUM. una disuttupdzione 
cvieltll lt eli II eiuo p lo i lu l l l i i 
ai e eslesu a lutto t ailllu 

1 e battutila t i i ti ile htiniK 
[joitdio au un ru tlioiarneniu 
delie eondiziuni coi Uatluali 
LU iisbieui i l \e delle lavoiati i 
t i direlie eli quelle a cium u 
lui elle ta t tua i tonu It JJUU 
•IUUU cuiJld idillo eia to^uiui 
l t il aeltoie p u nuuieiosu pel 
oeeupdli t che pungono eoo 
aunpi t m a t t a i lui za i esiten 
Zd tir supeidie ([Utsld tuiuid 
di lavoro esposta a violazioni 
euuUdlluah e normativi the 
i l ts l ln i le dnilit; ntl l agt'on 
t u i a nella mesti/ ione Uei Ha 
Selli e pei la C]Udlt ulne 
allo shullumcii lu paUioliale bi 
a t t ' un te il PdfeUiuiaggiu t la 
linei inedia/iune 

V i t poi il b f t lu i t deh tdi l 
zia ni pieeld ad una giave eli 
•M t l ie cuunolM- non solo i 
liUU ILCI [ ali m i bLiluit (di 
i j ia l i auj nei eutiiune di Lmpu 
1 ) ni i anehe i seUuii del IL 
tuo e dei laici ZI punendu un 
|JI I Plinio elle epfe, al eullum 
in le i mini ih Dt tUifeiiti j j i i ud 
ie uipitta alloaziuiie aiid nuu 
\d l i t t i sulla ca^d 

Lseinplat i ili qui sta silud 
zioue iol i > alcuni Las par 
liei Idi i l ' i t i i i l i uno Lei tdiu 
In qui sto euintine vi soilu du 
sellini t i l t eoo quello del le 
_oo tosliluisLoiiu ld spin i 
Uuisdle ecniuiiin-U il si I to l i 
e i l /d tu i i t i u i qui l lu l i t i v i iu 
the einupai i LI uipliss \ dil l i n 
le o l i t i lollll d |) ud nti t i LUI 
1 amo ota alla -.ti i l lui a a/n n 
il de eli I se un e tal /atui i t u 
A Leu aldo esisti no IMI d/ i tmk 
k Ila i i l dui i pi i un l Hak 
li 1200 addi l i a eoi si ac 
uun&uno l t CIH i aOU lavuian 
ti a domini o se si (otlie il 
t i l/aluiiOi u Volpini i d aitn 
- l o i i / indi fon -111 50 711 ui 
di III il i tMu e lomposl ) d i 
p ce: li i pie i olî -s ine a/ i n li 

i tim mi i n 2) ili m i aneln 
in i a J 1 ilici l'i izu ink i h 

11\ rani pi i 
Milk uimnii 

i t u in p n i 
ik lk ini|in M 

in it<-'oi ] '•v h (,n Hliv n 
|Ì i p i dm i s n initiunqui 
M I I I L , Hi ili i nt* tm id a/iom 
ili Ik d^t ivn \ . 1 -i-ttoti \ 
iiitolo es stori u n i t i cu i 
(IK) ( idiklt ni li iziftidt d 
iiasionna/ioiK * ne Ile cantini 
Lbbene h pinduziont di qm 
sti due setlnii r pialicamenle 

diretta veiso ) muca t i esteri 

con una espoi Iasione che lo 
scenso anno ha laggninlo i d 
nnliaidi di lue pei le talza 
ture (pan cioè a circa 2 mi 
boni di paia di scarpe ) te! i 
3 mihdid pei il vino 1. man 
gior pule della quak ..lucila 
verso il metcaio un i i iK t i n 
l na pi od izionc chi si mlk ea 
bi ne M I I un te ito e sii i n non 
solo pi t il m noi pulcii di K 
ciuisto del menato int imo ma 
anche pei una qualta ed una 
compih lmta uiggiunli altra 
v i i so un alta specializzazioni 
ed il sottusalar io 
Cuardiamo ancoia ad un al 

t ia situazione esemplale del 
comprensorio quella di Ca 
steHìm enlmo Qui siamo m un 
comuni a medio livello di in 
dusuiali7zazione caratterizza 
to da l u settori laterizi t d 
edile abbigliamento ed anco 
ìa calzalure 

I settojj dell abbigliamento e 

di l la calzaluia si carattenz 
/ano pei la pukeii/zazione da 
ta da una sera di piccole im 
prese a bassa intensità di ca 
pitale ed impostate largamente 
sul kivoio a donneilo colle 
LjciU MUSSO come una vera e 
p iopn i * cali nn » ad una le 
ti di altie « un la » piodutlivt 
eli diintiisinm ancoia mi noi i 
ubica e sopidtlultn nelle zone 
ik ir esse della pi ovine ìa e di 
dite piovincie della Toscana 
Liki st iut luia the con poi ta 
quindi bassi salan scarsu 
i unii ni lo smelata k evasione 
rialk più elementari norme per 
la lui 11 della salute condì/io 
ni queste che sono alla base 
di una piodu/ione altamente 
spiciah/zala dal punto di \ i 
l i quahl i l ivo con campiona 

n \nsii e con ampe possibi 
bla di collocazione sui meica 
li estero in patticolate per il 
se (loie calzatuneio 

Laterizi ed agricoltura 
Pei quanto nguatda il set 

tote dei laleirzi invece la 
maggioi par <.e delle aziende 
può esseie considerala di me 
die dimensioni con una proclu 
7ione qualificata che risente 
pei o f or tenutile della crisi 
edilizia e che usuila squili 
biuta rispetto alla domanda 
di mercato piutloslu bassa 
dilflcolla contingenti cioè 
che p u ò si sommano alle 
dilllcolta stiuttuiah date dal 
la esigenza di foit i investi 
menti di capitali iniziali ed un 
costante (innovamento degli 
impianti Esistono poi una se 
ne di piccole imprese della 
metalmeccanica di 1 legno vt 
irarie alimentai! nelle quali 
(ad eccezione che per il le 
gno settore collegato ali edili 
7taì non ostante non si possa 
parlare di espansione non si 
legisti ano neppuie segni di 
cnsi 

Vediamo or a il settore più 
critico quello che cond ziona 
— qui come m Toscana e nei 
paesp — t j t to lo sviluppa eco 
nomico sociale 1 agricoltura 
lo questo comprensorio la cri 
si dell agricoltura si esprime 
in un esodo che in soli 4 anni 
(dal 03 a) 67) ha visto calare 
le famiglie me7zadnli da 14 
nula 765 a 10 mila 157 con un 
aumento di sole 3(>4 unita 
bracciantili mentre rimaneva 
stazionaria la superfìcie lavo 

lata dai coltivatoli duett i 
La situazione e andata aggia 
vandosi in questi anni come 
testimonia I ultimo censimen 
to tanto che a Cu laido solo 
pei fate un esempio t 2J0 col 
tivaton diretti con un totale 
di 1100 cttan del 1951 sono 
passati oggi a 448 con soli 1350 
i t tan 200 coltivatori in più 
con un aumento di appem 25U 
ettari Si K gisti ino ancoia 
ÌIIO etlan di t u i a abbandona 
ta e circa 3400 etlai 1 a brac 
ciantato mentre i mezzadri 
sono scesi dai 700 del '51 ai 
151 di quest anno e mentre la 
grande azienda espande la sua 
superficie tanto che la proprie 
tà con oltie 100 ettari è pas 
sala dal 52 per cento del 1951 
al 58 per cento di oggi Una 
tenden7a che è accompagna 
la da una politica che ha sco 
raggiato la produzione bieti 
cola ortofrutticola zootecni 
ca in omaggio ad una assurda 
politica comunitaria Una si 
tua/ione preoccupante anche 
in relazione al latto che a 
questa disgregazione fa r i 
scontro una piospettiva nella 
quale si pi evede 1 entrata in 
produzione di alcuni vigneti 
con i quali, pur non recupe 
rando la produzione preesi 
stenle si detei mineranno drf 
Scolta pei la collocazione del 
picciotto in conseguenza della 
d i s i di mercato 

Le possibili vie d'uscita 
I l quadin offerto dalla si 

tuazioue economico sociali 
pi iduttiva del compicnsonn 
appaie quindi caiallei izzati 
ria gì indi diflicolla e da utid 
ctisi che investe alcuni setto 
ri della p ecola e media un 
presa che si riversano negali 
wimeiitt sui hvotaton e sui 
cittadini Quali alloia le \ le 
d uscit i ad una situazione che 
a d ITie Ila di ungine slieitlu 
ìdle vide aggiungersi quelle 
di carattere cong unturale 
date per c-empio dalle misure 
pi ote7ionislu he de I govei no 
ameiicann7 V indubbio che I 
in obli ma e di un nuovo imi 
tizzo ( rumini co di un nula 
mento de II attuale meccanismo 
di sviluppo in Toscana m i 
pi oprici per questo non e sul 
fidente mendicare alcune | ui 
nt cessii ic ni sur e di ca ratti u 
contingente se quesle non s i 
ranno inquadi i le in una a/i > 
ne più Mi l i ta le che guaicl 
ali occupazione alle rifornii 
(puma di tutte quella d i l l i 
ifi i lecitina) al iat imi rito ci* I 
k pensioni proprio pi i leal i / 
/Tri qui I pn supposti Ir mi i 
mentale dato dal poti n/i i ni n 
lo di I m< icato mir in i da ine 
giungersi con un aumento ik I 
poti n di l iquidi) delle mT-M 
pipolai i i;i i inii urlo cosi n i 
\ a d usi i n sol m e n i l o n t u 
no olire eie \ u s n numi mei 
tat i intemazionali alla picco 
la e media impresa 

Per questo — come afferma 
la Giunta regionale toscana in 

un sue documento — è neces 
sana una coerente politica di 
piano pei seguita con fermez 
za dalle autorità centrali che 
supei i squilibri e debolezze 
di 11 attuale processo di svi 
luppo e si fondi sul poi segui 
mento delle riforme sociali 
sull allagamento della politi 
ca degli investimene e della 
spesa pubblica selezionata 
Pei la piccola e media impte 
sa sono necessarie immedia 
tamente conci eie misur e di 
carature erettiti/io fiscale nel 
quadro di una politica che 
t i e i k condizioni di un divei 
so sviluppo di queste azifiidi 
e della stessa cconon 11 eomu 
naie provinciale regionale e 
the ga anlisca la possibilità di 
contale su strulluie di carat 
ter e associazionistito e consm 
ti le 

Per tutto ciò è perciò ne 
cessai ìa anche una slimolan 
te piesenza dell industria di 
stato o a partecipazione ca 
pace di contnbuue i l taffoi 
/amento de ila struttura pio 
dutliva di cicaic m i n i posti 
lavino e di d iu iM l ì ia re t tipi 
dt produzione è m cessano so 
pi Utulto avete investimeli* 
pubblici e privati che s t\u 
t nl iol ali dal potei r pubbli 
co e siano tappoitati ad adi 
guati pani produttivi e ad una 
piena utilizzazione delle nsoi 
se che i l rispaimio toscano of 
f i e e che oggi giaccirno ime 
ce per il 50 per cento feime 

nelle banche o peggio sono 
impiegate al l io\e 

E urgente potenziare quelli 
struttine che già esistono co 
me 1 officina Palmieri di Gei 
laido per la quale i sindacali 
metalmeccanici hanno presen 
luto proposti nini K i t lo ein 
lealizzazione piesuppont può 
iiHcslinunli i. i j j u i di u i l z 
/ ne nella \ aldi Isa una azu n 
eh « ottimale » ci 400 posti la 
v no pu una produzione u 
moton « riusi) ») the ha un 
vasto menalo in tei no td in 
lei nazionale Si tratta in so 
skni7a di perseguire una linea 
the — come si afieima m i do 
tumento che è a base delh 
ncostituita giunta di smisti a 
dia regione — punti su due 
rilettila fondamentali 1 JUSL 
diurnento di nume unita indù 
sii lab di gì andi dimensioni 
(oltie al potenziamento di 
quelle esistenti) ad alta in 
lensitd di capitale ed a ti cno 
logie avanzate i d il sosti gno 
e lo sviluppo delle piccole e 
medie aziinde e dell artigiana 
te pu il quale si piopontono 
una sene di scelle in duezio 
ne della oigan zzazwne con 
sortile della eiezione di in 
tedidrnenti ar l ignni della rr 
strutturazione e del potenzia 
mento tecnico commerciale 
menti e si indica la necessita 
di appiolond le Idiseoisnsul 
la costituzione di un ente re 
gionale di s\ ilnppo dell ai t i 
«innato inglobalo nella Re 
gitine e con una i isliutluiazio 
ne dell ENAPI 

Anche per I agricoltura le in 
riicazioni sono ormai chiare e 
vengono proprio dal profondo 
movimento d lotta che si te 
gistra in queste settimane nel 
le campagne toscane per il su 
peramento della mezzadria 
verso I affitto con la costitu 
zione di una azienda contadina 
0 associata sostenuta dall in 
tervento pubblico coliegala 
in forme associative che dalla 
produzione giungano alla tra 
sforma7ione fino al consumo 
realizzando cosi concretamente 
il rapporto citta campagna 
Ma anche qui e necessario 
puntare su una nuova politica 
nelle campagne che faccia 
perno sulla Regione a cui de 
vono essere dati ampi poteri 
e la possibilità di contai e sul 
1 ente di sviluppo e sugli altr i 
enti periferici dello Stato co 
me strumenti della sua politica 
agraria Piani di sviluppo 
quindi indirizzo dei finanzia 
menti pubblici p enezza di pò 
leu e compete n?e delh Regio 
ne autonomia degli enti locali 
sviluppo delle fot me associati 
ve Questi i nodi di una bai 
tagl a inde i t i inche dal con 
vigno compiensor ale sulla 
agi icoltura per eliminate la 
rendita fondiana e la interine 
diazione paiassilar a che pesa 
su tutti i lavoratoli Per que 
sto e però necessaria una pò 
litica di piano che assuma m i 
più il earaltere efficientistico 
dell azienda capitalista ma lo 
sflattamento delle nseirse del 
territono guardindo alla sua 
difesa e puntando sulla azien 
da contadina l ib i la o associata 
e iu uno sviluppo industriali 
tdpuct di dimoiare l i slro7/;i 
tuie e di al ia igan il mercato 
La Regione — In ha rbadito 
in pm occasioni — intende m 
divicluare i c i ra t ten di fondo 
di II economia toscina su cui 
basale un org incu piogram 
ma Si intende in sostanza agi 
te per potenziale quelli che 
g ustamente sono ritenuti ì set 
ton portanti dell agucoltui a 
toscana e cioè verso la ?oo 
neon la vitioln icoltura la 
I lor colti i d e i oriofi utticoltu 
ìa guai dando a si nature es 
sei zi ih qu ih s mn qui Ilo asso 
t ìa ivo e consonili (stalle cari 
t in ok liei e isi ilu ) e di 

i r ito come i! eentro cai n 
Ui usi il t in i calo oi t i ln i t 

colo di Pisa e il mercato ck i 
1 ou eli Pescia In questo q u i 
dro essenziale è il ruolo degli 
enti locali e giustamente i l 
problema è stato posto dal 
1 assemblea comprensonale 

l u Comuni della Valdelsa e 
lei medio \ aldai t u ihc da 
inni attuano una continua e 
onci età cjllaboi azione che 

puntando su una p iognmma 
/ione democratica si sviluppa 
per avviate a soluzione i gra 
u problemi del comprensorio 

Questa cnllabora7ione ha già 
nu lo un suo momento qualifi 

cante nelle proposte che fuiono 
presentate al Comitato regio 
naie per la piogrammazione 
ed ali Enle di sviluppo por 
I inclusi) ìa del vetro dell ab 
bighaimenin e per I agncoltu 
ìa La costru?rone di una pò 
litica del comprensorio capa 
ce di inserirsi nei grandi prò 
blemi delle nfoime ha infatti 
avuto un decisivo sviluppo in 
questi ultimi due anni sul pia 
no urbanistico della viabilità 
per servÌ7i enmpiensonali co 
me 1 incerici itore P u I agri 
coltuia è stata decisa l'assun 
?ione duella di tecnici pei la 
v ei ifica e la defmi7ione di pia 
ni 7onali di sviluppo agncolo 
la costituzione di un centi o 
rìi imbnltigliamento dei vini 

costituzione di allevamenti 
di vitelli 

E stato costituito un consoi 
zio per la deputazione delle 
acque dell Elsa e tutti r co 
munì hanno previsto nei nspet 
tivr bilanci gli stanziamenti 
necessari a realizzare iniziati 
ve a livello comprensonale 
Ora il lavoro si sviluppa sulla 
base di precisi esami della si 
Inainone da cui fai scatunre 
proposte ed indicazioni con 
crete C infatti in Fase di 
preparazione il convegno eco 
nnmico compi ensoriale (per il 
quale si prevedono incontri 
con i sindacati e con gli opc 
latori economici di lutti I set 
tori) che afrtonteid i proble 
mi nel quadro di una diversa 
via di sviluppo fm qui seguita 
con un imprgno diretto ad una 
progi animazione democratica 
che assicuri assieme alla pie 
na occupazione ed a miglimi 
condizioni di vita pei i lavora 
tori lo sviluppo di tutte le for 
ze produttive che hanno 
una funzione positiva nella 
economia 
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